VERBALE DELLA RIUNIONE   N° 4
Il giorno 29 del mese di marzo dell’anno 2017 (duemiladiciassette) alle ore16,15 nei locali della scuola primaria "Bonsegna" si è riunito il consiglio d'Interclasse congiunto con la presenza dei soli docenti per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Andamento educativo-didattico della classe con particolare riferimento agli alunni D A, BES, DSA 

2. Eventuali nuove proposte libri di testo 

3. Definizione viaggi d'istruzione e uscite didattiche 

4. Progetti FIS e attività in corso 
5. Elaborazione di proposte di prove comuni finali di italiano, matematica inglese da proporre per il 6 aprile nell’incontro interdipartimentale che si terrà presso l’Istituto Del Prete 

Presiede la coordinatrice d’interclasse ins. Le Favi Gabriella, svolge la funzione di segretario l’ins. Caforio Simona.
Sono presenti tutti i docenti, ad eccezione dell’ins. Bisignano Rosanna.

Considerata la validità dell’adunanza, il coordinatore dà inizio alla discussione dei punti all’o.d.g.:

1. Andamento educativo-didattico della classe con particolare riferimento agli alunni D A, BES, DSA 
Per le classi seconde del Toniolo, le insegnanti mettono in evidenza che gli alunni mostrano una buona curiosità cognitiva ed affrontano con interesse ogni attività loro proposta. 
All’interno del gruppo classe le relazioni fra i compagni sono positive, anche se, talvolta, si creano conflitti legati soprattutto ai momenti ricreativi.
I bambini manifestano un atteggiamento rispettoso verso le docenti, alle quali si rivolgono sempre con fiducia; tale clima relazionale ha consentito loro di vivere il percorso scolastico finora effettuato in modo sereno e produttivo e di svolgere sia i lavori di gruppo sia quelli in coppia con gioia e apertura al confronto.
Le attività fin qui svolte hanno mirato a favorire l’espressione delle proprie emozioni e a suscitare il gusto di leggere, attraverso letture eseguite dall’insegnante e individuali e inerenti agli argomenti legati alle attività disciplinari svolte in classe. Mediante la lettura è stato consolidato il processo di espansione della propria esperienza con il conseguente arricchimento lessicale. È stato promosso negli alunni anche il piacere della scrittura, usata come strumento dell’espressione per raccontare, descrivere, inventare poesie e filastrocche.
Sono stati proposti esercizi vari di rinforzo sulla correttezza ortografica e l'analisi di frasi.
Nell’apprendimento della matematica gli argomenti sono stati affrontati con gradualità, rispettando i tempi di ciascuno, attraverso strategie (gare, canzoni, giochi, …) per facilitare il ripasso delle tabelline, riferimento alla concretezza e alle esperienze personali per la risoluzione di situazioni problematiche e l'introduzione del concetto di divisione e giochi didattici con l'apporto anche della LIM.

In lingua inglese è stato privilegiato l'approccio ludico-comunicativo per facilitare la conoscenza e l'uso di strutture e funzioni linguistiche. Ampio spazio è stato dato sia all' attività di ascolto, finalizzata alla comprensione e alla correttezza della pronuncia e dell'intonazione, sia alla produzione orale. Sono state utilizzate canzoni, attività TPR, flashcards, filmati, giochi di ruolo, giochi linguistici. 
Per quanto riguarda l’ambito antropologico, scientifico e tecnologico ed espressivo gli alunni sono stati guidati nell’acquisizione delle conoscenze attraverso attività di tipo pratico, giochi di movimento, la visione di filmati, immagini, sussidi informatici, laboratori, in cui sono stai privilegiati tutti i linguaggi, verbali e non.
Nella classe 2^A del plesso "Toniolo" l'alunno C.K. , per il quale è stato predisposto un pdp, ha evidenziato progressi sia sotto il profilo dell'apprendimento che sotto il profilo relazionale. Ha mostrato una maggiore partecipazione alle attività didattiche e maggiore resistenza allo sforzo.
Anche per l' alunno P.W della classe 2^B del plesso "Toniolo" è stato elaborato un pdp grazie al quale  ha fatto registrare progressi nell' autonomia operativa, nell'attenzione, nell'organizzazione del proprio lavoro e nella produzione in forma scritta. L'alunno, inoltre, segue terapia logopedica presso la struttura OSMAIRM di Torricella.
Nella classe 2^ A del plesso "Toniolo" è iscritto l'alunno M.R. seguito dall'insegnante di sostegno per 22 ore settimanali. Rispetto al primo quadrimestre il bambino ha intensificato le attività di integrazione con il gruppo classe con risultati soddisfacenti ed ha partecipato con più interesse alla realizzazione di manufatti insieme ai compagni di classe.
Si dimostra sereno e tranquillo durante la giornata scolastica e si lascia guidare con maggiore facilità dall'insegnante di sostegno. 
Nella classe 2^B del plesso "Toniolo" l'alunna D.F., seguita dall'insegnante di sostegno, si e’integrata in modo positivo all’interno della classe. Ha fatto registrare regolari progressi svolgendo con interesse le attività didattiche che le sono state proposte. Sono state introdotte piccole letture e i primi approcci percettivi sulla quantità per stimolare la partecipazione attiva nel processo di acquisizione delle conoscenze.

Nei confronti dei compagni di classe ha assunto un atteggiamento positivo.
Per quanto concerne le seconde del plesso “Bonsegna”, gli insegnanti mettono in luce che le problematiche evidenziate nei mesi scorsi, relative al comportamento scorretto o poco consono al contesto scolastico messe in atto da alcuni alunni, hanno avuto degli esiti differenti. In alcuni casi, attraverso il costante e indefesso lavoro da parte di ciascun docente, i bambini hanno interiorizzato le regole e messo in atto degli atteggiamenti socialmente accettabili, ponendo fine a comportamenti oppositivi che creavano notevole disturbo al gruppo classe e causavano dei rallentamenti nelle attività didattiche. 
Sebbene debbano essere costantemente monitorati, questi alunni hanno maturato la consapevolezza che l’essere in un contesto, quale quello scolastico, comporta l’assunzione di responsabilità e di doveri, la cui mancata esecuzione si ripercuote sull’intera comunità. 
Un gruppo esiguo di alunni, invece, fatica a comprendere l’importanza del rispetto delle regole e dell’inviolabilità dei compagni: ancora si manifestano episodi di violenza fisica e verbale da parte di alcuni alunni, che non hanno trovato modalità di approccio con l’altro più consone e meno invasive. Le famiglie di tali soggetti sono state più volte sollecitate ad intervenire in maniera adeguata al fine di debellare questi atteggiamenti intollerabili, ma con scarsi risultati.
Molto problematica appare soprattutto la seconda D: la presenza di un numero consistente di bambini BES nella classe, contribuisce a creare spesso momenti di scarsa concentrazione, difficoltà comunicative e di confusione generale.
I problemi che caratterizzano la classe sono legati al comportamento difficoltoso che alcuni alunni mostrano:

- l'alunno di origine marocchina seppur integrato in buona parte nel contesto classe, presenta ancora diverse problematiche comportamentali che si sono rafforzate nel corso del primo quadrimestre; le difficoltà linguistiche, inoltre, rendono difficile l’esecuzione di compiti e consegne, anche perché l’alunno mostra indolenza e svogliatezza;
- l'alunno di origine albanese, oltre ai problemi di apprendimento della letto-scrittura  che più volte sono stati esposti anche alla famiglia, presenta spesso  atteggiamenti oppositivi e contrari rispetto alle regole e alle consegne. Si mostra poco collaborativo e molto svogliato;
- due alunne, R.D. e C.A.  provenienti da una situazione familiare molto disagiata e problematica, evidenziano tratti caratteriali molto indolenti e invadenti; i loro  interventi spesso non sono pertinenti e i contenuti dei loro spontanei racconti familiari fanno quasi sempre riferimento a fatti, eventi e personaggi di un mondo adulto e poco consono al loro status infantile; presentano incuria sia del proprio corredo scolastico sia delle consegne che vengono loro affidate.

- l'alunno D.D. presenta ancora momenti di aggressività fisica nell’approccio con i coetanei e tratti caratteriali ribelli, oppositivi e provocatori.
All’interno del gruppo classe le relazioni fra i compagni sono positive (tranne che con i sopracitati bambini per cui le relazioni risultano spesso conflittuali)  e molti di loro manifestano un atteggiamento abbastanza corretto e rispettoso verso gli insegnanti, presentano una consapevolezza delle regole della vita scolastica anche se  influenzata negativamente dalle continue interferenze dei bambini problematici, compresa la bambina H, e dai conseguenti richiami all'ordine delle insegnanti. 
L'alunna H, M.C. continua il suo percorso didattico-educativo come da programmazione, anche se presenta un evidente stato di stanchezza e iperattività che spesso contribuisce a creare un clima di confusione all'interno della classe.
L’alunno M.D. della 2° C prosegue con la programmazione didattica della classe in forma guidata e opportunamente semplificata.  

L’apprendimento scolastico risente dei tempi di attenzione molto limitati, tuttavia mediante continue sollecitazioni visive e uditive riesce a sostenere, per tempi più adeguati e funzionali, la concentrazione necessaria per portare a termine il lavoro intrapreso, con risultati apprezzabili. 

Il rispetto delle regole di convivenza è discreto.

Si proseguirà con le attività e le strategie sinora adottate per il raggiungimento di ulteriori obiettivi prefissati e calibrati per l’alunno nel Piano Educativo Individualizzato. 

L’alunno F. M. di 2^ B partecipa con interesse alle attività proposte e mostra impegno. L’attenzione è saltuaria, pertanto necessita costantemente della guida dell’insegnante. È ben integrato nel gruppo classe e manifesta affetto nei confronti di tutto il personale scolastico.
In seconda A permangono le difficoltà legate alla presenza di un gruppo di bambini con difficoltà notevoli nell’acquisizione dei concetti fondamentali, per i quali gli insegnanti predispongono percorsi personalizzati e differenziati.

Un alunno in particolare, R.P., non ha ancora acquisito le strumentalità di base della letto – scrittura e fatica a portare a termine le consegne affidategli. Pur disponendo di buona volontà, la situazione socio – familiare disagiata e le condizioni personali di difficoltà espressivo – elocutorie gli impediscono di interiorizzare qualunque contenuto, seppur semplificato e ridotto. 
In tutte le quattro classi le attività scolastiche sono improntate all’acquisizione da parte di ciascun alunno delle competenze fondamentali nella vita di ogni giorno. Ogni esperienza proposta parte dal vissuto quotidiano perché sia più appetibile e motivante: le letture in lingua italiana, i testi dei problemi in matematica, gli avvenimenti raccontati e i concetti in antropologia hanno sempre come sfondo integratore il mondo dei bambini e le situazioni realmente vissute da ciascuno di essi in diverse occasioni. Anche in lingua inglese l’esperienza concreta e la possibilità di ampliare il proprio orizzonte comunicativo è il leit- motiv delle lezioni: canzoncine animate, video divertenti e gustose scenette interpretate dagli alunni stessi animano le ore di lezione, rendendo l’apprendimento della lingua straniera stimolante e affascinante.
Per gli alunni con difficoltà di apprendimento si procede con le attività di recupero in lingua italiana e matematica. Le attività proposte, pur congrue alla programmazione ufficiale, mirano a stimolare e coinvolgere la persona nella sua totalità, per un intervento olistico e totale. 
3. Definizione viaggi d'istruzione e uscite didattiche 

Per le classi 2^ A-B del plesso Toniolo è prevista la visita guidata ad un centro didattico a Putignano (BA) per prendere parte al laboratorio didattico "Il viaggio di gocciolina". Sarà effettuata , inoltre, nel bimestre aprile - maggio un'uscita didattica presso la biblioteca di Fragagnano "Elena Dell'Antoglietta".
Per le classi del Bonsegna è prevista un’uscita didattica a Maggio, presso lo Zoosafari di Fasano. A causa delle scarse adesioni ricevute, che non raggiungono il quorum sufficiente stimato nella metà più uno, la seconda D non prenderà parte al suddetto viaggio di istruzione.   
4. Progetti FIS e attività in corso 

Nel plesso "Toniolo" ha avuto inizio il progetto di matematica "Matematica in gioco" rivolto ad un gruppo di alunni delle due classi. Esso si propone, attraverso una metodologia di tipo laboratoriale, lavori di gruppo e role-play, di sviluppare sia competenze disciplinari della matematica, relative alla conoscenza di sequenze numeriche, all'esecuzione di addizioni e sottrazioni, alla conoscenza delle figure geometriche piane, all'orientamento sulle coordinate dei reticoli, sia della lingua inglese, relative alla conoscenza delle monete britanniche, al prezzo di oggetti  e all'esecuzione di semplici addizioni e sottrazioni in lingua inglese.
Nel plesso Bonsegna ha avuto inizio il progetto “Tra i banchi di scuola…100 anni fa” che coinvolge tutti i bambini della classe a tempo pieno e alcuni alunni delle altre classi. In occasione del centenario della morte di Ferdinando Bonsegna, a cui è intitolata la scuola, gli alunni realizzeranno un cortometraggio in cui si metteranno a confronto la scuola del passato e quella odierna.
 I bambini, attraverso questo excursus storico, potranno conoscere le proprie radici e prendere coscienza che l’impegno, la costanza e lo sforzo in vista di una meta consentono di realizzare grandi opere ricordate e apprezzate anche a distanza di secoli. 
In seconda D è stato avviato anche il progetto extracurriculare di alfabetizzazione dell’alunno straniero di origine marocchina.   
In entrambi i plessi, i gruppi classe continuano a prendere parte con costante interesse e impegno sia al progetto Yamaha "Musica a scuola", sia al progetto di educazione fisica "Sport in classe". Tali progetti comportano l'intervento di docenti esperti esterni alla scuola, i quali apportano un notevole contributo in termini di arricchimento dell'offerta formativa e delle conoscenze e competenze degli alunni.
5. Elaborazione di proposte di prove comuni finali di italiano, matematica inglese da proporre per il 6 aprile nell’incontro interdipartimentale che si terrà presso l’Istituto Del Prete 

I docenti predispongono le prove comuni di Italiano, Inglese e Matematica, redatte secondo le linee guida del progetto di rete, che saranno condivise con i docenti aderenti al progetto in rete e definitivamente varate nella riunione interdipartimentale del 19/04/2017.  
La riunione ha termine alle ore 18:15.

Letto, confermato e sottoscritto.
 Sava, 29/03/2017
Il segretario                                                                       Il coordinatore

Simona Caforio
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